
 
            Allegato 3 

AVVISO PER LA SELEZIONE DI N. 1 ESPERTO INTERMEDIO PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO 
DI LAVORO AUTONOMO EX ART. 7, CO. 6, DEL D.LGS. N. 165/2001 PER ATTIVITÀ DI 
CONSULENZA IN MATERIA DI ATTUAZIONE DEL FEASR - CUP F84F2200096960009 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
“PROGRAMMAZIONE ECONOMICA” 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 febbraio 2015, n. 67 “Adozione del Disciplinare 
recante la regolamentazione sul funzionamento del ROSTER regionale – Banca dati di Esperti per la 
Regione Lazio” e successive modificazioni; 
VISTA la determinazione della Direzione regionale “Programmazione Economica” 10 ottobre 2022 
n. G13570, con la quale è stato approvato il Piano operativo per il rafforzamento della “Cabina di 
Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027” – PSR FEASR 2014-2020 e 
DPSR FEASR 2023-2027; 
CONSIDERATO che con nota prot. n. 0472171 del 13 maggio 2022 è stata avviata una procedura di 
selezione con Avviso interno riservato al personale della Giunta regionale del Lazio pubblicato in 
data 17 maggio 2022; 
VISTO l’esito negativo dell’Avviso interno di cui alla nota prot. n. 0582604 del 14 giugno 2022; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 7, co. 6, del d.lgs. 165/2001 è previsto che, “omissis… per 
specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche 
possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti 
di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria…omissis”; 
RITENUTO che al fine di assicurare il supporto previsto dal Piano operativo per il rafforzamento 
della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027” – PSR FEASR 
2014-2020 e DPSR FEASR 2023-2027, con durata prevista fino al 31.12.2027, si rende necessario 
attivare la procedura per la selezione di n. 1 esperto intermedio per il conferimento di un incarico 
di lavoro di natura autonoma a mezzo di valutazione comparativa ai sensi dell’art. 7, co. 6, del d.lgs. 
n. 165/2001 per attività di consulenza in materia di attuazione del FEASR (Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale); 

 
RENDE NOTO  

l’avvio di una procedura di valutazione comparativa per il conferimento di un incarico di lavoro 
autonomo ad n. 1 esperto intermedio per lo svolgimento dell’attività di consulenza in materia di 
attuazione del FEASR con specifica attenzione alle procedure di gestione, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo 

 

Articolo 1 
 

La presente procedura di valutazione comparativa è intesa a selezionare un esperto in possesso di 
specifiche professionalità, mediante l’utilizzo del ROSTER – Banca Dati degli Esperti della Regione 
Lazio - gestito dall’Istituto regionale di Studi giuridici del Lazio “Arturo C. Jemolo”, disponibile a 
stipulare un contratto di diritto privato per il conferimento di un incarico individuale di lavoro 
autonomo a supporto della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 
2021-2027” in quanto presidio alle funzioni di programmazione regionale unitaria dei Fondi 



 
 

comunitari (FSE+, FESR, FEASR, FEAMPA) e di quelli nazionali e regionali dedicati alla politica di 
sviluppo per il periodo 2021-2027. 
Il presente Avviso non è diretto al personale di ruolo della Regione Lazio, al quale è stata 
preliminarmente riservata la procedura di selezione mediante interpello interno ai sensi dell’art. 7 
co. 6, lett. b), del d.lgs. 165/2001. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di sospendere o revocare in 
qualsiasi momento la selezione, dandone comunicazione con le stesse modalità di pubblicazione del 
presente Avviso, senza che i candidati possano vantare alcun diritto. 

 

Articolo 2 

 

Costituiscono requisiti di carattere generale, previsti a pena di esclusione: 

1) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea (ad eccezione delle 
ipotesi di cui all’art. 38 del d.lgs. 165/2001 e ss.mm.); 

2) godimento dei diritti civili e politici; 
3) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

4) assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013 e ss.mm. e 
dall’art. 356 del r.r. 1/2002 e di non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitti di 
interessi, in relazione all’incarico oggetto della procedura di cui al presente Avviso; 

5) assenza di contenziosi pendenti con la Regione Lazio tali da ingenerare conflitti di interessi; 
6) possesso dei criteri di ammissibilità di cui all’art. 4 della d.G.r. 67/2015 per l’iscrizione al 

ROSTER; 
7) inserimento nella banca dati ROSTER del CV redatto in formato europeo, debitamente 

aggiornato, sottoscritto e datato, ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 445/2000. 

Costituiscono requisiti di carattere professionale, previsti a pena di esclusione, quelli riportati nella 
seguente tabella: 

N. 

risorse 

Macro 

Area 

ROSTER 

Aree di 

competenza 

ROSTER 

Profilo 
Titolo di 

studio 

Anni di esperienza e competenze 

richieste1 

 
1 
 

Economica 

 Progettazione ed 
euro-progettazione 

 Rendicontazione 

 Politiche Europee di 
settore 

 Programmazione e 
sviluppo del 
territorio 

 Controllo e 
monitoraggio delle 
politiche pubbliche 

Esperto 
intermedio  

Laurea  
in discipline 
economiche, 
sociali, 
politiche o 
giuridiche 

Tra 5 e 10 anni di esperienza post lauream 

consolidata nelle tematiche e nei campi di 

intervento del FEASR. In particolare sono 

richiesti: 

 conoscenza della normativa europea e 
nazionale in materia di Fondi UE relativi 
alla Politica Agricola Comune, in 
particolare del FEASR 

 conoscenza delle tematiche, delle politiche 
e dei campi di intervento propri della 
Politica Agricola Comune, con particolare 
riferimento al FEASR 

 conoscenza dei sistemi di gestione, 
monitoraggio, controllo e rendicontazione 

                                                           
1 Il dettaglio dell’esperienza lavorativa post lauream nelle tematiche e nei campi di intervento del FEASR, dovrà essere 
indicato dal candidato nella domanda di partecipazione. 
 



 
 

utilizzati nell’ambito del FEASR a livello 
nazionale e regionale 

 supporto nei processi regionali di gestione, 
monitoraggio, controllo e rendicontazione 
dei Fondi UE ed in particolare del FEASR 

Tabella A) – Requisiti di carattere professionale 

Tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di partecipazione di cui al successivo art. 3 e devono persistere al 
momento dell’eventuale contrattualizzazione del rapporto di lavoro. 
 

Articolo 3 
 
La selezione sarà avviata con l’estrazione dei curricula vitarum (di seguito “CV”) dal ROSTER, decorsi 
quindici giorni consecutivi dalla pubblicazione del presente Avviso sul sito istituzionale 
www.regione.lazio.it. 
Pertanto, pena l’esclusione, si invitano gli interessati in possesso dei requisiti richiesti, qualora non 
risultassero già iscritti, a provvedere entro tale termine, all’iscrizione nella banca dati ROSTER2 e 
alla contestuale trasmissione, tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo 
direzioneprogrammazione@regione.lazio.legalmail.it, della domanda di partecipazione, redatta 
secondo il modello allegato. 
Tale domanda ha valenza di conoscenza della natura autonoma del rapporto lavorativo, di 
accettazione delle norme, condizioni e prescrizioni dettate nel presente Avviso, con riferimento in 
particolare alle condizioni relative alla durata contrattuale, alle incompatibilità, all’impegno 
professionale ed al supporto richiesto all’esperto. 

Il recapito che il candidato elegge ai fini della procedura è quello dell’indirizzo PEC da cui perviene 
la domanda di partecipazione. Ogni sua eventuale variazione deve essere comunicata 
tempestivamente all’indirizzo: direzioneprogrammazione@regione.lazio.legalmail.it. 

Nel caso in cui il candidato non sia il titolare della casella PEC, ma si avvalga del potere di 
rappresentanza di cui all’art. 38, co. 3-bis, del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm., è necessario 
trasmettere, oltre ai documenti previsti, anche la delega conferita al titolare della PEC. Alla delega 
devono essere allegati i documenti di identità validi di entrambi i soggetti che sottoscrivono la 
delega (delegante e delegato). 

In caso di irreperibilità del candidato per fatto non imputabile alla Regione Lazio (es.  disattivazione 
dell’account di PEC, casella elettronica piena o non funzionante, etc.), le comunicazioni si intendono 
regolarmente effettuate. 

 

Articolo 4 

 

Una Commissione composta da un numero dispari di componenti scelti nell’ambito del personale 
della Regione Lazio, procederà a verificare che le candidature siano pervenute secondo i termini e 
le modalità indicati all’art. 3 e ne valuterà l’ammissibilità sulla base dei requisiti di cui all’art. 2 del 
presente Avviso e dei criteri di cui all’art. 4 del “Disciplinare recante la regolamentazione sul 

                                                           

2 L’iscrizione al ROSTER avviene attraverso l’effettuazione della procedura di registrazione, nella specifica sezione del 

sito web https://www.jemolo.it/e-attivo-il-roster-banca-dati-degli-esperti-di-fondi-europei-della-regione-lazio/. 

 

http://www.regione.lazio.it/
mailto:direzioneprogrammazione@regione.lazio.legalmail.it
mailto:direzioneprogrammazione@regione.lazio.legalmail.it
https://www.jemolo.it/e-attivo-il-roster-banca-dati-degli-esperti-di-fondi-europei-della-regione-lazio/


 
 

funzionamento del ROSTER – Banca dati di Esperti per la Regione Lazio” approvato con 
Deliberazione 24 febbraio 2015, n. 67 (BURL n. 19 del 05/03/2015). 

 
Articolo 5 

 
A seguito della verifica di cui all’articolo precedente, la Commissione, acquisite le candidature, 
procederà all’attività valutativa dei CV dei candidati ammessi secondo le due fasi di seguito 
descritte. 

Fase a) valutazione delle candidature sulla base dei criteri di cui ai successivi punti 1) e 2) 
attribuendo un punteggio massimo pari a 90: 

1) Valutazione titoli e qualifiche posseduti (max 15 punti) considerando la formazione post-
universitaria: 
 

a. dottorato di ricerca (5 punti) 
b. master di durata almeno annuale (3 punti) 
c. ulteriore master o corso di specializzazione di durata almeno annuale (3 punti) 
d. diploma di specializzazione di durata almeno biennale o ulteriore laurea oltre quella 

prevista per l’accesso al presente Avviso (4 punti) 
 

2) Valutazione dell’esperienza professionale (max 75 punti) attinente alle specifiche competenze 
richieste: 

 
a. bassa (40 punti) quando nel curriculum saranno riscontrate esperienze lavorative che 

evidenziano la capacità del candidato di affrontare tematiche relative solo ad alcuni 
aspetti parziali legati all’attuazione del FEASR 

b. media (60 punti) quando nel curriculum saranno riscontrate esperienze più articolate 
legate all’attuazione del FEASR, dalla conoscenza delle procedure di gestione a quelle di 
monitoraggio, rendicontazione e controllo 

c. alta (75 punti) quando nel curriculum saranno riscontrate esperienze riconducibili ad 
una diffusa ed approfondita conoscenza di tutte le competenze richieste nell’Avviso, con 
riferimento alla conoscenza dei sistemi di gestione, monitoraggio, controllo e 
rendicontazione utilizzati nell’ambito del FEASR a livello nazionale e regionale, ed 
all’esperienza nel supporto ai relativi processi regionali  

 
Fase b) Colloquio individuale della Commissione teso a verificare le competenze ed esperienze 
dichiarate nella candidatura, e quelle eventualmente svolte per la Regione Lazio, nonché l’attinenza 
all’incarico da ricoprire e la concreta disponibilità tenendo conto di eventuali ulteriori incarichi in 
corso come dichiarati nella domanda di partecipazione, attribuendo un punteggio massimo di 10 
punti. 
 
La fase b) è riservata ai soli candidati che abbiano raggiunto un punteggio minimo di 75 come somma 
dei punteggi assegnati ai criteri di valutazione indicati ai punti 1) e 2). 

I candidati verranno invitati al colloquio, che si terrà in modalità telematica, tramite convocazione 
via PEC. Entro 3 giorni dalla ricezione, i candidati dovranno formalmente confermare la 
partecipazione seguendo le istruzioni ivi indicate. La rinuncia e/o l’assenza ingiustificata al colloquio 
nella data e nell’ora stabilita, comporta l’esclusione dalla procedura selettiva. 

Il punteggio massimo attribuibile per le due fasi è di 100 punti.  



 
 

Saranno giudicati idonei ed inseriti in graduatoria solo i candidati che avranno ottenuto una 
valutazione minima di 77 punti, come somma dei punteggi assegnati nelle fasi a) e b).  In caso di 
parità, prevale il maggior punteggio conseguito nella fase b), in subordine, il criterio esperienziale di 
cui al punto 2) della fase a).   
 
La graduatoria verrà pubblicata sul BURL, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it e della 
medesima verrà data notizia all’interno del portale www.lazioeuropa.it. 
 
L’utile inserimento in graduatoria non impegna in alcun modo la Regione Lazio al conferimento 
dell’incarico professionale.  
 
La graduatoria avrà una validità temporale pari alla durata dell’incarico, qualora si renda necessario 
uno scorrimento per rinuncia del vincitore e/o sostituzione per risoluzione del rapporto nei casi 
previsti dal contratto. 
 

Articolo 6 
 
Per il candidato collocatosi in prima posizione nella graduatoria, l’Amministrazione procederà ad 
idonei controlli sulla veridicità di quanto dichiarato. Si applicano, ove ve ne siano i presupposti, le 
disposizioni di cui all’art. 76 del d.P.R. 445/2000 e ss.mm.. Non sarà contrattualizzato il vincitore che 
non sia in grado di documentare quanto dichiarato. 
 
In caso di conferimento dell’incarico, la stipula del contratto è subordinata alla presentazione di una 
dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del d.P.R. 445/2000 e ss.mm. riguardante, tra l’altro, 
l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, di incompatibilità, di cause di inconferibilità. 
Siffatte situazioni soggettive dovranno perdurare per l’intera durata dell’incarico. 

 
Successivamente si procederà all’affidamento di un incarico di lavoro autonomo ex art. 2222 c.c. 
fino al 31/12/2027, finanziato fino al 31/12/2024 dalle risorse a valere sulla Misura 20 “Assistenza 
Tecnica” del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2022, e dal 01/01/2025 fino al 31/12/2027, 
ferma restando la disponibilità̀ della fonte finanziaria, dalle risorse a valere sull’Assistenza Tecnica 
del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027. 
 
L’esperto espleterà l’incarico, che sarà sottoposto a valutazione periodica, con mezzi e 
organizzazione propri e, pur non essendo soggetto a vincoli di orario predeterminati, si obbliga a 
rendere le proprie prestazioni secondo le indicazioni della Direzione regionale “Programmazione 
economica” anche in termini di conseguimento di obiettivi specifici.   
Il professionista, per esigenze legate all'espletamento dell'incarico, dovrà svolgere la propria attività 
anche presso la sede della Regione Lazio in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7.  
Nel corso dell’incarico, l’Amministrazione potrà valutare il perdurare del fabbisogno di supporto 
specialistico e l’effettiva disponibilità̀ della fonte finanziaria, la cui assenza potrà costituire 
risoluzione anticipata del rapporto secondo modalità e termini stabiliti in sede di contratto. 
 

Articolo 7 
 

Nei limiti previsti dalla normativa vigente, si prevede in via eccezionale la possibilità di proroga 
dell’incarico, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma 
restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento, così come consentito dall’art. 7, 
co. 6, lett. c) e d), del d.lgs. 165/2001. 

http://www.regione.lazio.it/
http://www.lazioeuropa.it/


 
 

In ordine alle eventuali sospensioni, qualora sopravvengano eventi comportanti l’impossibilità 
temporanea della prestazione, l’esperto si impegna a darne comunicazione immediata al fine di 
permettere all’Amministrazione di attivare eventuali azioni che non pregiudichino le attività 
previste. La sospensione del rapporto verrà comunque disciplinata nell’ambito del contratto 
secondo le disposizioni di normative vigenti in materia. 
 
Ulteriori condizioni, termini e modalità di espletamento dell’incarico saranno specificati nel 
contratto di lavoro. 
 
La stipula del contratto e la relativa efficacia sono subordinati alla disciplina vigente in materia di 
pubblicità, previo esito positivo dei controlli successivi da parte degli enti preposti. 

 
Articolo 8 

 
Il compenso annuale onnicomprensivo fa riferimento ad un impegno massimo di 160 giornate annue 
corrispondenti ad una tariffa giornaliera pari a 300,00 euro, per un importo annuo complessivo 
massimo pari a 48.000,00 euro al netto degli oneri accessori di legge a carico dell’Amministrazione e 
dell’IVA se dovuta. Il compenso sarà corrisposto con cadenza trimestrale, in funzione del numero di 
giornate effettivamente lavorate, a seguito della presentazione del timesheet e di una relazione 
descrittiva delle attività rese. 
 
Gli importi sono determinati con riferimento ai massimali di costo definiti a livello nazionale 
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale nel “Regolamento per il Conferimento degli incarichi di 
lavoro autonomo” adottato con decreto n. 107/2018. 
 

Articolo 9 
 

Il trattamento dei dati personali forniti ai sensi Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) è 
improntato ai principi di liceità e correttezza, a piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro 
riservatezza. 
Il Titolare del trattamento è la Regione Lazio/Giunta regionale, con sede in via R.R. Garibaldi, 7 – 
00145 ROMA, tel. 06.51.68.1, PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it. 
Ai sensi dell’art. 37 e seguenti del Regolamento (UE) 2016/679, la Regione Lazio ha individuato e 
nominato il Responsabile della protezione dei dati (D.P.O.): dott. Vasile Diaconescu, Tel. 
06.32.30.983, e-mail: dpo@regione.lazio.it. 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679, la Regione Lazio, in qualità di Titolare del 
trattamento, informa che i dati personali saranno trattati per ricercare e selezionare l’esperto 
per la posizione di cui al presente Avviso nonché per la gestione dello stesso. Il conferimento dei 
dati è facoltativo, ma il mancato conferimento precluderà la possibilità di partecipare alla 
procedura selettiva. 
I dati personali di coloro che risulteranno vincitori saranno oggetto di pubblicazione nel rispetto 
della normativa vigente e conservati per i cinque anni successivi alla conclusione della 
prestazione. 
I dati saranno trattati con strumenti manuali ed automatizzati da personale autorizzato al 
trattamento o da soggetti appositamente nominati quali Responsabili del trattamento. 
I dati saranno trattati con particolare riferimento all’utilizzo di idonee misure di sicurezza tecniche 
ed organizzative, esclusivamente:  

• da personale appositamente autorizzato al trattamento (RPA ex lege 241/1990 e relativi 

collaboratori);  

mailto:protocollo@regione.lazio.legalmail.it
mailto:dpo@regione.lazio.it


 
 

• dai soggetti che svolgeranno specifici ruoli ai fini dell’esecuzione dell’eventuale contratto 

stipulato (es., Responsabile di attività/progetto, dell’esecuzione del contratto, etc.). 

Il predetto trattamento trova la sua base giuridica nell’esecuzione di un obbligo di legge (art. 6, par. 
1, lett. c) del GDPR, anche ai fini dell’esecuzione di misure precontrattuali e contrattuali (art. 6, par. 
1, lett. b) del GDPR.   
Il trattamento dei dati relativi a condanne penali e reati (mediante acquisizione di informazioni da 
altre Pubbliche Amministrazioni in fase di verifica dei requisiti) è legittimato dal combinato disposto 
dell’art. 2-octies, co. 3, lett. i) del d.lgs. 196/2003 e ss.mm. e delle previsioni applicabili del d.lgs. 
165/2001.  
Per effetto della partecipazione alla procedura, il Candidato attesta di aver reso conoscibile la 
presente informativa a tutte le persone fisiche i cui dati personali e/o giudiziari siano stati 
comunicati o autonomamente acquisiti per la gestione della procedura stessa.  
La comunicazione dei dati ad altri soggetti verrà effettuata esclusivamente in esecuzione di obblighi 
di legge, di regolamento e per lo svolgimento delle funzioni istituzionali ai sensi di quanto previsto 
dalla normativa rilevante.  
I dati non saranno utilizzati per finalità diverse da quelle esposte nella presente informativa. 
I dati non saranno comunicati in Paesi terzi (extra UE) od Organizzazioni internazionali ma potranno 
essere diffusi solo ove previsto da obblighi di legge come definiti dal d.lgs. 33/2013 o dal d.lgs. 
165/2001.  
La documentazione inerente la presente procedura di selezione, il conferimento e la gestione anche 
amministrativa del contratto, sarà conservata per 10 anni dalla conclusione dello stesso + 1 anno 
ulteriore in attesa di distruzione periodica, salvo contenzioso in atto e salvo specifiche norme 
nazionali e/o regionali che impongono un periodo di conservazione più lungo. 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del citato Regolamento (UE) 2016/679, 
in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica e la limitazione 
del trattamento, rivolgendo le richieste al Titolare del trattamento, con sede in Roma, via R.R. 
Garibaldi, 7 – 00145 ROMA. 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione 
di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, 
come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 
del Regolamento). 
 

Articolo 10 
 

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 5, co. 2, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
ss.mm., è la dott.ssa Valeria Raffaele, Dirigente pro tempore dell’Area “Programmazione delle 
Politiche per lo Sviluppo e la Coesione Territoriale” della Direzione regionale “Programmazione 
economica”.  
 

Articolo 11 
 

Il presente Avviso, unitamente all’Allegato denominato “Domanda di partecipazione per la selezione 
di n. 1 esperto intermedio per il conferimento di un incarico di lavoro autonomo ex art. 7, co. 6, del 
d.lgs. n. 165/2001 per attività di consulenza in materia di attuazione del FEASR – CUP: 
F84F2200096960009”, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, è pubblicato sul BURL, sul 
sito istituzionale www.regione.lazio.it e del medesimo verrà data notizia all’interno del portale 
www.lazioeuropa.it. 
 

https://organizzazione.regione.lazio.it/?vw=struttura&ids=1148&id=0
https://organizzazione.regione.lazio.it/?vw=struttura&ids=1148&id=0
http://www.lazioeuropa.it/


 
 

La Regione Lazio assolve a tutti gli obblighi di legge in materia di informazione e pubblicità connessi 
alle diverse fasi della procedura di cui al presente Avviso mediante pubblicazione di atti, 
comunicazioni e informazioni nelle sezioni dedicate dei siti indicati al precedente comma. 
 

Articolo 12 
 

Per quanto non specificatamente espresso nel presente Avviso si fa riferimento alle leggi e ai 
regolamenti vigenti. 
La partecipazione alla procedura di cui al presente Avviso comporta l’esplicita ed incondizionata 
accettazione delle norme stabilite nell’Avviso stesso. 
 
 

Il Direttore 

Paolo Iannini 

 
 

 


